ONAN IL BARBARO

(testo di Francesco Venturini)

MOLTI SECOLI ORSONO LAGGIU’ IN PALESTINA UN PASTORE FU CONDANNATO

ONAN ERA IL SUO NOME DISPERDEVA IL SUO SEME GIU’ ALL’INFERNO DESTINATO

PRIMA VIVO E SFIGATO DOPO MORTO DANNATO SENZA FEMMINA E PACE MAI

TRISTE E SOLO DI QUA TRA LE FIAMME DI LA’ A RESISTERE COME FAI

OGGI NIENTE E’ CAMBIATO E’ ANCORA QUELLO IL RIMEDIO SE UNA DONNA CON TE NON HAI

SI CHIAMA AUTOEROTISMO PIPPA MASTURBAZIONE LA SOSTANZA NON CAMBIA POI

L’ATTO E’ SEMPRE LO STESSO IN PASSATO ADESSO E COSI’ RESTERA’ VEDRAI

TI PREGHIAMO SIGNORE SE CI PUOI PERDONARE NON E’ FACILE QUAGGIU’

L’ALTRO SESSO LO SAI SE LA TIRA CON NOI DAI COMPRENDICI ALMENO TU

LO FACCIAMO SOLTANTO NON PER VIZIO MA QUANDO PROPRIO NON NE POSSIAMO PIU’

QUANDO AVVERTI IL MOMENTO DI SFOGARE L’ISTINTO DAI VIA LIBERA ALLA MANO

USI SEMPRE LA STESSA LA SINISTRA O LA DESTRA A SECONDA SIA O NO MANCINO

PER POTER SODDISFARE NEL MODO MIGLIORE LA TUA VOGLIA SOLITARIA

VAI E PRENDI IN VISIONE DALLA TUA COLLEZIONE FOTO E VIDEO DI ATMOSFERA

TE LI SEI CONSERVATI TUTTI CATALOGATI NE POSSIEDI UNA MINIERA

E’ UN PO’ LA MIA SITUAZIONE SEMPRE AVREI L’INTENZIONE MA SE MANCA LEI CHE CI STA

DA OTTIMISTA CONVINTO VADO AVANTI CREDENDO CHE UN BEL GIORNO CAMBIERA’

PENSO MENTRE STO IN BAGNO A UNA FICA DA SOGNO CHE MI DICE SONO TUA

MA NON MI MONTO LA TESTA SE RESPIRA MI BASTA MI ACCONTENTO E COSI’ SIA

E PARTO CON LA MIA MANO PER UN VIAGGIO LONTANO DOVE PORTA LA FANTASIA
